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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
San Gottardo, terra di nessuno? 
 
 
Durante la scorsa estate, è stata collocata in mezzo al laghetto del passo del San Gottardo una 
diligenza trainata da sei cavalli, il tutto in plastica, rimasta in loco fino a fine settembre. Trattavasi 
presumibilmente di una pubblicità della ditta privata che organizza i noti viaggi retró, in diligenza e 
in costume d'epoca, sulla tratta Andermatt-Airolo al prezzo di fr. 580.-. La cosa è stata costatata, 
senza particolari reazioni, da varie autorità intervenute sul posto in occasione dell'inaugurazione 
del monumento al Viandante (26 luglio) e segnatamente dai signori Gabriele Gendotti, Marco 
Borradori, Luigi Pedrazzini, Filippo Lafranchi, Fabio Bacchetta Cattori, Laura Sadis (come risulta 
dalla fotografia sul Bollettino parrocchiale locale). 
 
Successivamente (13 settembre) la strada storica della Tremola è stata bloccata dalla ditta 
Imbach Logistik AG con 74 veicoli pesanti e meno pesanti, al fine di realizzare una fotografia 
pubblicitaria (cfr. Corriere del Ticino, 17 settembre 2003). Sembra che ciò sia avvenuto senza 
alcun preavviso di blocco del traffico sul Foglio ufficiale e senza avvertire i responsabili della 
manutenzione stradale. Naturalmente i 74 TIR e furgoni hanno dapprima attraversato la galleria 
stradale del Gottardo per la gioia dei normali suoi utenti. 
 
Chiediamo quindi al Consiglio di Stato: 
 
1. La diligenza pubblicitaria nel laghetto era conforme alle norme di legge sulla protezione dei 

laghetti alpini? 
 
2. Quale autorità ne ha autorizzato il collocamento in pieno demanio cantonale? 
 
3. Il blocco della Tremola per lo show pubblicitario degli autotrasportatori è stato autorizzato 

dall'ente pubblico competente? Quale? 
 
4. L'ente pubblico ha ricevuto dei compensi per l'uso pubblicitario del laghetto alpino e della 

strada della Tremola, o ha sovvenzionato le ditte private in questione concedendo il demanio 
gratis et amore dei? 
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